
 

 

 

 

CIRCOLARE N. 28 –  3 MAGGIO 2018 

      

Norme amministrative per le gare di Supercoppa Serie C, Stagione Sportiva 2017-2018  

 

Con riferimento alle gare della Supercoppa Serie C si rendono note le seguenti disposizioni: 

 

A) l'organizzazione delle stesse è riservata alla Lega Italiana Calcio Professionistico che opererà con 

propri incaricati amministrativi; 

 

B) La Lega, comunque, potrà avvalersi della collaborazione delle società che avranno l'obbligo di 

prestare assistenza agli incaricati amministrativi e di seguire le disposizioni che verranno impartite 

dagli stessi e/o direttamente dalla Lega in relazione alle singole gare; 

 

C)  1. Avendo infatti ogni singolo club ottenuto la licenza nazionale, lo stesso deve avere la disponibilità 

di un impianto idoneo (ai sensi della Determina n.17/2009 dell’Osservatorio Nazionale sulle 

Manifestazioni Sportive, delle disposizioni – anche regolamentari – vigenti, di quanto previsto dalla 

competente Autorità per la disputa della singola gara) nonché contratti in essere, sino al termine della 

corrente stagione, con società di ticketing e di controllo accessi che operano in conformità alle 

normative vigenti. Essendo i predetti adempimenti obbligatori per il rilascio della licenza nazionale, 

nessun compenso e/o rimborso sarà dovuto dalla Lega alle singole società sportive per le prestazioni 

rese (disponibilità impianto, biglietteria, controllo accessi). 

 

 2. Per la finalità di cui al paragrafo che precede ogni singolo club ammesso alla disputa della 

Supercoppa dovrà richiedere alle proprie società di ticketing e di controllo accessi la volturazione della 

titolarità del singolo evento alla Lega Pro: pertanto, fermi restando gli obblighi negoziali a carico dei 

contraenti originari (società sportiva da una parte e società di ticketing/controllo accessi dall’altra) per la 

fornitura del singolo servizio lo stesso dovrà essere reso a favore del terzo, cioè della Lega Pro ed a 

quest’ultima, in qualità di soggetto organizzatore dell’evento, dovranno essere intestati tutti gli atti 

amministrativi (es. biglietti, modello C1, ecc.) e corrisposti direttamente i proventi. Per la corretta 

intestazione si riportano gli estremi: Lega Italiana Calcio Professionistico, Via Jacopo da Diacceto, n. 19 

Firenze – C.F. e P.IVA 03974420485. 

  

 3. Fermo restando in capo alla società sportiva ospitante l’onere economico e finanziario per la 

messa a disposizione dell’impianto e dei servizi connessi, secondo quanto descritto ai punti precedenti, 

Lega ha elaborato una tabella nella quale sono state determinate le quote fisse di rimborso forfettario 

(da maggiorarsi dell’iva) spettanti per ogni singolo evento alla società sportiva ospitante (od ospitante 

in campo neutro ex art. 69 N.O.I.F.), tenuto conto della relativa capienza dell’impianto. Le quote di 

rimborso previste nel tabulato (Allegato B) sono inderogabili e pertanto non verranno riconosciuti 

ulteriori e/o maggiori rimborsi spese, anche se documentati. 



 

 

D) Gli incassi derivanti dai proventi della vendita dei biglietti verranno ripartiti esclusivamente dalla 

Lega secondo i seguenti criteri: 

 

1. L’importo lordo verrà depurato dell’imposta sul valore aggiunto (compresa l’eventuale iva dovuta sui 

biglietti omaggio) nonché delle eventuali spese/imposte derivanti da attività di intrattenimento ed altre 

spese e competenze SIAE, dei diritti di prevendita, del corrispettivo per il servizio di biglietteria, delle 

spese dirette ed indirette di Lega. 

 

2. L’importo di cui al precedente punto 1) verrà ulteriormente depurato del rimborso spese forfettario 

spettante alla società ospitante (o alla società ospitante in campo neutro ex art. 69 N.O.I.F.) e liquidato 

sulla base del tabulato di cui all’allegato B) al presente regolamento. La società che avrà sostenuto le 

spese per l’organizzazione della gara avrà, pertanto, diritto al rimborso nella misura prevista dal citato 

Allegato B). In tal caso essa dovrà provvedere ad emettere fattura solo ed esclusivamente per l’importo 

previsto, nei confronti della Lega, secondo le direttive che saranno impartite dall’incaricato 

amministrativo. 

 

3. L’importo rimanente verrà ripartito nella misura seguente: 

 

 Società ospitante      35% 

 Società ospite     35% 

 Lega Pro      30% 

 

4. Nessuna spesa potrà essere presa in considerazione per viaggio e soggiorno delle società che 

disputano la gara. 

 

In caso di gara disputata in campo neutro, ai sensi dell’art. 69 delle N.O.I.F., si procederà, salvo diversi 

accordi tra le parti approvati dalla Lega, nel modo seguente: 

 

ferme ed invariate le previsioni di cui ai precedenti punti 1) e 2), l’importo rimanente di cui al superiore 

punto 3) verrà diversamente ripartito nella misura seguente: 

 

 Società ospitante      30% 

 Società ospite     30% 

 Società che mette a disposizione il campo  

 Ex art. 69 N.O.I.F.     10% 

 Lega Pro      30% 

 

 

 

Pubblicato in Firenze il 3 Maggio 2018 

                            IL PRESIDENTE 

                   Dott. Gabriele Gravina  

 



 

 

ALLEGATO B alla Circolare n.28  del 3 maggio 2018 

                                                     

 

TABULATO RIMBORSO SPESE FORFETTARIE 

  
Lega Pro, tenendo conto della capienza dell’impianto sportivo, quale risultante dal verbale della 

Commissione Provinciale di Vigilanza (CPV) o altro documento equipollente rilasciato dalla competente 

Autorità vigente o secondo l’effettivo utilizzo dell’impianto, al dì della disputa della gara, ha elaborato la 

seguente tabella nella quale sono determinate le quote fisse di rimborso forfettario (da maggiorarsi 

dell’IVA) spettante ad ogni società ospitante il singolo evento:  

  

 

FASCE DI CAPIENZA IMPIANTO  

  

- Fino a 2500 posti;  

- Fino a 4000 posti;  

- Fino a 5500 posti;  

- Fino a 7000 posti;  

- Oltre 7000 posti.   

 

  

A) Impianto con capienza fino a 2500 posti rimborso spese € 2.500,00   

  

 

  

B) Impianto con capienza fino a 4000 posti rimborso spese € 4.000,00   

  

 

C) Impianto con capienza fino a 5500 posti rimborso spese € 5.000,00   

  

 

  

D) Impianto con capienza fino a 7000 posti rimborso spese € 6.000,00   

 

 

E) Impianto con capienza oltre 7000 posti rimborso spese € 8.000,00   

  

 

Si rappresenta che il criterio di rimborso come sopra determinato è vincolante: la somma riconosciuta 

a titolo di rimborso spese forfettario (maggiorata dell’IVA) non potrà quindi subire variazioni di sorta. 

         

 
 


